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1 Accordi con Stati partner (slide 10)

Domanda: Sono previsti colloqui con l’Italia per il Cantone del Ticino?

Risposta: Gli Stati con i quali sono stati intavolati i primi colloqui sono stati determinati d’intesa con il 
settore del gas. Al momento non sono in corso colloqui con l’Italia.

Domanda: In quale fase si trovano attualmente i colloqui con i singoli Stati partner? È realistico ritenere 
che uno Stato membro dell’Unione europea sia pronto a cedere il proprio valore aggiunto di CO₂ e sti-
pulare un relativo accordo con la Svizzera? È stata inoltre fissata una scadenza per ottenere un con-
senso o un rifiuto vincolante da parte dello Stato partner potenziale?

Risposta: Dalle esperienze maturate risulta alquanto difficile prevedere la durata dei negoziati. A se-
conda dello Stato, possono essere molto rapidi o, al contrario, i tempi potrebbero allungarsi. È piuttosto 
difficile indicare una tempistica realistica. 

Domanda: La seconda fase del progetto (autorizzazione) può essere avviata prima di aver raggiunto un 
accordo con lo Stato partner (fase 1)?

Risposta: In linea di principio, lo sviluppo del progetto può essere avviato parallelamente ai negoziati; 
l’eventuale autorizzazione verrà tuttavia rilasciata solo dopo la firma di un accordo bilaterale. Sussiste 
tuttavia il rischio che non si raggiunga un accordo. È pertanto opportuno effettuare un’analisi accurata 
dei costi e dei benefici per lo sviluppo iniziale del progetto. La fondazione Klik ha esperienza di tali 
processi di compensazione all’estero. 

2 Requisiti ecologici (slide 16)

Domanda: Come può essere fornita la prova del rispetto dei requisiti ecologici ai sensi dell’ordinanza 
sull’immissione in commercio di combustibili e carburanti rinnovabili o a basso tenore di emissioni 
(OCoCr)? Sono accettati solo sistemi di certificazione quali ISCC o REDcert? Possono essere utilizzati 
anche gli altri sistemi di certificazione di cui alla direttiva dell’Ufficio federale dell’energia (UFE) «Sistemi 
di certificazione ammessi per certificati esteri di gas rinnovabili»?

Risposta: La prova del rispetto dei requisiti ecologici deve essere fornita mediante certificati (i cosiddetti 
Proof of Sustainability, PoS) di sistemi volontari riconosciuti dalla Commissione europea (p. es. ISCC o 
REDcert). Si tratta quindi di un sottogruppo dei sistemi di certificazione ammessi dalla direttiva dell’UFE. 
Gli altri sistemi di certificazione ammessi per il mercato libero secondo la direttiva dell’UFE non sono 
utilizzati per la prova del rispetto dei requisiti ecologici di cui all’OCoCr.

Domanda: Come è possibile garantire l’esclusione delle «quantità parziali a bilancio» e quindi l’applica-
zione delle stesse condizioni dell’agevolazione fiscale prevista per gli oli minerali in caso di produzione 
in Svizzera?

Risposta: La prova per i PoS secondo l’OCoCr consente di distinguere mediante un certificato la pro-
duzione di biogas con qualità ecologiche differenti (p. es. mais e colaticcio) e venderla separatamente. 
Per tale ragione, in questo caso non si applicano gli stessi criteri dell’agevolazione fiscale prevista per 
gli oli minerali.

3 Prova del flusso fisico (slide 8)

Domanda: Quale metodo di prova sarà considerato sufficiente per comprovare l’immissione fisica o il 
flusso (compensazione) del biometano estero? Nomination / counternomination; flusso di gas con pre-
notazione della capacità? Come viene riconosciuta la fornitura con bilancio di massa? La nomination 
nella rete del gas è sufficiente come prova?
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Risposta: La prova di immissione può essere fornita con GO, a condizione che il GO rechi tale indica-
zione. In caso contrario, la prova deve essere fornita in altro modo. Il flusso fisico di gas non deve essere 
comprovato e non sono nemmeno necessarie prenotazioni della capacità. GO e PoS sono sufficienti.

4 Plusvalore ecologico non ancora compensato (slide 18)

Domanda: Il biogas è obbligatoriamente non finanziato o può anche essere finanziato?

Risposta: Il biogas finanziato è possibile, ma a condizione che sia fornita la prova che un eventuale 
finanziamento accordato all’impianto di produzione non stia già compensando per intero il plusvalore 
ecologico del gas rinnovabile nel Paese di produzione. Se ciò fosse il caso, non potrebbe essere con-
teggiato in altro modo. La descrizione dell’eventuale regime di finanziamento nel Paese di produzione 
può essere fornita come prova. Infine, lo Stato partner deve anche autorizzare il progetto.

Esempio di regime di finanziamento tratto dal contesto nazionale, che compensa per intero il plusvalore 
ecologico: il plusvalore ecologico dell’elettricità rinnovabile finanziata con la remunerazione a copertura 
dei costi per l’immissione in rete di energia elettrica appartiene alla collettività e non può essere venduto. 
Viene pertanto ridistribuito proporzionalmente ai consumatori finali. Esempio di regime di finanziamento 
tratto dal contesto nazionale, che non compensa per intero il plusvalore ecologico: il plusvalore ecologico 
del gas rinnovabile, la cui produzione è finanziata ai sensi dell’articolo 34a della legge sul CO₂, può 
essere venduto.

5 Calcolo della riduzione delle emissioni (slide 19)

Domanda: Dove si trovano i fattori di emissioni validi per il calcolo della riduzione delle emissioni del 
gas rinnovabile?

Risposta: I fattori di emissione devono essere definiti su base specifica con lo Stato partner. Il punto di 
partenza è presumibilmente il fattore di emissione del gas naturale nel Paese di produzione, visto che 
un chilowattora di gas rinnovabile sostituisce un chilowattora di gas naturale.

6 Definizione del progetto (slide 19)

Domanda: Cosa si intende esattamente con «progetto»? Per ogni fornitura? Le diverse forniture impor-
tate dallo stesso produttore, nello stesso registro, con la stessa certificazione di sostenibilità, per diversi 
utenti finali svizzeri possono essere riunite in un progetto? Ciò significherebbe 1 impianto = 1 progetto, 
indipendentemente dal numero di utenti finali delle forniture.

Risposta: Una o più forniture possono essere raggruppate in un progetto.

7 Presentazione degli ITMO (slide 22-25)

Domanda: Perchè i GO vengono cancellati se gli ITMO non hanno successo? Non potrebbero essere 
utilizzati in un mercato volontario?

Risposta: Questo comporterebbe una modifica successiva dello scopo di annullamento. Tale modifica 
è onerosa dal punto di vista dell’attuazione tecnica e con molta probabilità difficilmente conciliabile con 
le regole dell’AIB. Per poter esser collegato ad AIB e ricevere GO da altri registri AIB, il sistema GO 
svizzero deve rispettare le regole dell’AIB. È meglio chiarire le condizioni già in fase di autorizzazione 
del progetto e fare in modo che un tale situazione non si verifichi.

Domanda: Se lo Stato partner genera già ITMO (assegnati a impianti e/o volumi dedicati), cosa tra l’altro 
del tutto ipotizzabile, come dovrebbero essere trattati?

Risposta:  Un ITMO implica il riconoscimento di un trasferimento da parte sia del Paese emittente che 
di quello ricevente; per tale ragione, la generazione di un ITMO per l’importazione di biogas in Svizzera 
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non è possibile senza il riconoscimento del nostro Paese. I trasferimenti di ITMO devono essere richiesti 
dal venditore e dall’acquirente in entrambi gli Stati. 

Domanda: Gli ITMO potrebbero provenire da un Paese produttore di biogas diverso da quello di GO e 
PoS? Esempio: GO e PoS dalla Danimarca, che dispone di un registro GO, ma non ha stipulato un 
accordo internazionale per il trasferimento di CO₂ con la Svizzera, e ITMO equivalente proveniente dalla 
Georgia, che ha sottoscritto un accordo con la Svizzera, ma non dispone di un registro GO.

Risposta:  Ciò non è possibile. I GO e gli ITMO devono provenire dagli stessi Paesi. I Paesi che non 
dispongono di un registro nazionale hanno due possibilità: in primo luogo, un registro in corso di realiz-
zazione che potrà essere utilizzato a breve; in secondo luogo, il registro federale tedesco dena, che 
permette di iscrivere anche impianti di altri Paesi. 

8 Computo (slide 29–35)

Domanda: Il biogas può essere considerato climaneutrale secondo lo standard SBTi (quando sono stati 
emessi i certificati)? Ossia, l’utilizzo di biogas estero con certificati contribuisce al raggiungimento del 
nostro obiettivo SBTi?

Risposta: SBTi è uno standard privato, non necessariamente in linea con i requisiti federali. La defini-
zione di «climaneutrale» secondo SBTi non è per forza di cose identica a quella della Confederazione. 
Per maggiori informazioni, rivolgersi direttamente a SBTi. Per quanto ne sappiamo, non sono al mo-
mento ammesse misure di compensazione. La definizione della Confederazione inserita nella direttiva 
dell’UFE concernente i cronoprogrammi zero netto nel quadro della LOCli si basa sulla nuova lettera x 
dell’articolo 3 della legge federale contro la concorrenza sleale (LCSl). Nella direttiva è spiegato come 
raggiungere l’obiettivo di emissioni nette pari a zero.

Domanda: È anche possibile il computo a una misura cantonale (sostituzione dell’impianto di riscalda-
mento con biogas conformemente alla legge cantonale sull’energia)?

Risposta: La legge sul CO₂ limita il computo di una prestazione di riduzione al gestore di un impianto 
nel sistema di scambio di quote di emissioni (SSQE) o con un impegno di riduzione. Per quanto ne 
sappiamo, le leggi cantonali sull’energia non consentono al momento un computo.

Domanda: Le riduzioni delle emissioni possono essere utilizzate anche per gli altri utenti del gas? Quali 
sarebbero le condizioni?

Risposta: In linea di principio, le condizioni sarebbero identiche; tuttavia, la legge sul CO₂ limita il com-
puto della prestazione di riduzione ai gestori di impianti nel SSQE o con un impegno di riduzione. Ciò ha 
senso nella misura in cui l’industria, in particolare, dipenderà dal biogas estero. 

Nel settore del calore comfort l’utilizzo di biogas estero ha per contro poco senso poiché sono disponibili 
alternative che dovrebbero essere privilegiate al biogas estero, considerati il suo potenziale limitato e 
l’efficienza di tali alternative. 

9 Costi e prezzi

Domanda: Quali sono i prezzi attesi per i GO dell’eurozona? Quale sarà l’evoluzione dei prezzi per il 
biogas in Svizzera?

Risposta: La definizione dei prezzi è di competenza del mercato dell’energia. La Confederazione non è 
a priori a conoscenza dei prezzi. Probabilmente esistono indici dei prezzi disponibili al pubblico.


